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Il testo che lo stesso autore, Giorgio Manzi, docente di Biologia e di Paleontologia umana e 
direttore del Museo di antropologia all'Università La Sapienza di Roma, considera 
un’introduzione a L'evoluzione umana. Ominidi e uomini prima di Homo sapiens pubblicato nel 
2007, è composto da 5 capitoli preceduti da un’introduzione ed è corredato da 12 figure e 2 
tabelle (14 in tutto) e offre, come altri libri della stessa collana (Farsi un’idea del Mulino) una 
ricostruzione/spiegazione e una conoscenza di base delle principali scoperte fossili di ominidi, 
delle teorie dell’evoluzione (dalle prime basi a metà Settecento attraverso l’Ottocento fino ai 
tempi più recenti), del legame tra ambiente e organismi che debbono adattarsi (variazioni 
ereditarie), del legame tra i primati e i diretti antenati, delle circa 20 specie di ominidi finora 
scoperte (storia ramificata), del genere Homo a partire da 2 milioni di anni fa, della 
separazione circa 600.000 anni fa da neandertal, della comparsa di sapiens circa 150.000-
200.000 anni fa. Introduce così nel tempo profondo delle nostre radici biologiche a partire dal 
confronto tra l’anatomia delle scimmie antropomorfe e quella di sapiens. L’impostazione è 
quella dell’antropologia fisica, ma con l’auspicio di un possibile dialogo con l’antropologia 
culturale: prove non più soltanto archeologiche ma anche molecolari hanno ormai messo a 
disposizione strumenti di indagine che possono interrogarsi sulle origini del linguaggio, la 
nascita della mente umana moderna, l’emergere della coscienza. 
 
Dal quarto di copertina: 
«L'uomo che studia se stesso è di fronte a una delle sfide più affascinanti della conoscenza. 
L’autore ci accompagna in questo avvincente viaggio attraverso la storia naturale dell'uomo in 
quanto specie animale, una fra le tante, pur con tutte le sue formidabili peculiarità. Dopo aver 
gettato uno sguardo agli albori dell'antropologia come scienza, si confrontano le caratteristiche 
fondamentali dell'Homo sapiens con quelle delle scimmie antropomorfe, guardando al mondo 
dei primati come al nostro contesto biologico. Si parla di evoluzione, idea che si è fatta strada 
attraverso l’opera di scienziati come Linneo e Darwin, e della teoria che spiega l'evoluzione in 
base alla selezione naturale. Il volume si conclude con un'incursione nel tempo profondo, 
attraverso la narrazione di alcuni episodi-chiave della ricerca del cosiddetto <anello 
mancante>, quell’ideale forma estinta, metà uomo e metà scimmia, che ci possa ricongiungere 
senza soluzione di continuità al mondo naturale.» 
 
Una presentazione più dettagliata (3 pagine) in: 
http://www.antrocom.it/Article183.html 
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